
Mozione sulla chiusura dei consultori familiari di 
via Poma e via Castelvetro, che come Consiglieri di Opposizione nei giorni 
scorsi abbiamo presentato in Consiglio. 
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MOZIONE 
 

OGGETTO: chiusura dei consultori familiari di via Poma e via Castelvetro 
 
 

Premesso che 
il prossimo 30 novembre rischiano di essere chiusi due consultori familiari milanesi (via Poma – 
zona 4 – e via Castelvetro – zona 8 - ), perché non possiedono i requisiti strutturali previsti per 
l’accreditamento nella Regione Lombardia; 

considerato che 
il problema era ben noto da oltre un anno e che, in seguito alla mobilitazione dei cittadini, delle 
OOSS, dei Consigli di Zona e dei Gruppi consiliari del Comune, era stata concordata con la 
Regione una proroga che consentisse al Direttore Generale dell’ASL, A. Mobilia, di trovare le 
soluzioni adeguate per garantire la prosecuzione delle attività consultoriali; 

preso atto che 
a distanza di un anno nulla è stato fatto per mettere a norma i due consultori o per trovare una 
soluzione adeguata, e che nei giorni scorsi è stata data agli operatori, da parte dell’ASL, la 
comunicazione della prossima chiusura  

ribadito che: 
l’attività di tali consultori è di fondamentale importanza per la prevenzione, per la salute sessuale e 
riproduttiva della donna, per la contraccezione in età fertile e la prevenzione delle interruzioni 
volontarie di gravidanza, per l’assistenza socio-sanitaria della maternità, per la preparazione al 
parto, per le attività di sostegno e relazione nei confronti delle famiglie, per la prevenzione di 
comportamenti a rischio e per l’integrazione delle cittadine straniere 
 

Tutto ciò premesso, 
i sottoscritti Consiglieri comunali chiedono al Sindaco ed alla Giunta: 

 
-  la sospensione temporanea della chiusura dei consultori familiari in oggetto  

 
- che gli Assessori competenti (alla Salute e ai Servizi Sociali) si facciano carico di costituire 

un tavolo urgente con i Consigli di Zona, l’ASL di Milano e la Regione per evitare la 
chiusura minacciata e trovare le soluzioni adeguate 

 
- che le Commissioni consiliari competenti si riuniscano in seduta congiunta alla presenza del 

Direttore dell’ASL, dei rappresentanti dei Consigli di Zona e delle OOSS per affrontare il 
problema 

 
Milano, 23 ottobre 2006  

 


